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INTRODUZIONE

Il nostro è un periodo storico meraviglioso per la mente. 
Viviamo in una società nella quale l’attenzione per la 

psicologia, per il mondo interno e per i vissuti emotivi è 
forse l’aspetto più importante delle nostre vite e deter-
mina, quasi, ogni scelta.
Vogliamo che i nostri figli siano sereni e facciamo il 

possibile per capire cosa pensino e cosa possa sostenerli 
psicologicamente. Facciamo attenzione ad ogni emozio-
ne, ci chiediamo come gestire gli impulsi e da dove ori-
ginino i sensi di colpa. 

Ogni scelta e ogni relazione aspira al benessere psi-
cologico e continuamente siamo chiamati a interrogar-
ci sulle conseguenze emotive e psichiche delle nostre 
azioni.

In passato non era così. Certo, l’uomo si è sempre con-
frontato con tematiche esistenziali e profonde, ma la vita 
non ha mai avuto come fulcro la mente e il suo sentire. 

Ora tutto ruota attorno al benessere psicologico e il 
disagio psichico, non solo è oggetto di attenzione, ma 
spaventa in tutte le sue sfaccettature.

Si teme di essere depressi, di provare emozioni dolorose 
e ci si riconosce ansiosi o instabili. Si interrompono rap-
porti, perché sono causa di vissuti emotivi inadeguati, e 
si ricerca senza sosta la risoluzione di sentimenti negativi.

IL RESPONSABILE AMIANTO
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Stiamo attenti a non creare scompensi nell’equilibrio 
mentale nei nostri figli o in noi stessi, ricorrendo ai rime-
di più vari, dalle terapie psicologiche a quelle farmacolo-
giche, dall’omeopatia all’agopuntura, fino all’attività fisi-
ca o allo yoga, tutto per quietare la mente e i suoi dolori.

Tanto siamo attratti dalla nostra psiche tanto ne sia-
mo spaventati, oscillando tra la curiosità, l’angoscia, la 
fiducia in chi se ne occupa e la resistenza ad accettare 
diagnosi e cure.

Ragionare intorno alla mente e al suo funzionamen-
to, ormai, fa parte del vivere quotidiano, come fa parte 
del quotidiano porre attenzione a cosa mangiamo, cosa 
contiene una busta di biscotti o di cereali. Mio nonno di 
certo non conosceva la parola carboidrato e mangiava 
fino a non avere più fame, fosse un fritto o un’insalata. 
Nello stesso modo mio nonno non si chiedeva se mia 
nonna fosse felice o se psicologicamente il loro rapporto 
fosse cambiato, anzi credo proprio che la parola psicolo-
gico gli fosse estranea come il termine grasso idrogenato. 
Si stava insieme perché insieme si costruiva una casa e 
una famiglia e i figli si nutrivano e si educavano, se, poi, 
avessero un “dentro la mente” che provava rabbia, fru-
strazione, gioia o sofferenza, non era proprio preso in 
considerazione. Non esisteva, come non esisteva il pen-
siero dell’inquinamento o dell’obesità.

Oggi fortunatamente siamo attenti a ciò che mangia-
mo, come anche a tutto ciò che proviamo, dalle emozio-
ni, ai sentimenti, alle paure e lottiamo per essere felici.

Tutto ruota attorno al concetto di appagamento psico-
logico, di ritorno emotivo, di benessere interno. Ogni av-
venimento, bello o brutto, viene valutato in base all’im-
patto emotivo che quell’evento determina.

Stare insieme deve renderci felici, appagati e pieni di 
emozioni, lo stesso vale per un lavoro, per un acquisto, 
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per una scelta. Anche le regole del vivere quotidiano 
sono, spesso, subordinate al loro significato psicologico.

Tutto questo ha un enorme valore. Ci rende potenzial-
mente liberi di scegliere, di seguire le proprie attitudini, 
di dare importanza alla personalità e ai suoi punti di for-
za. Ma al contempo diventa necessario avere strumenti 
a disposizione per rispondere alle mille domande e fare 
in modo che l’osservazione di se stessi sia un valore e 
non un ostacolo.

Non si può scegliere in base a ciò che ci anima dentro 
la mente e non conoscere quasi nulla dei nostri mecca-
nismi psicologici. Parliamo di figli depressi, di relazioni 
che ci mettono in crisi, di ansia da prestazione, di sensi 
di colpa, e spesso decidiamo una cosa, invece di un’altra, 
in base a questo. Allora, forse, ognuno dovrebbe avere 
la possibilità di comprendere cosa abita nel nostro intel-
letto, così come conoscere il nostro sistema legislativo ci 
permette di votare.

Con questo libro vorrei fare questo, spiegare in un 
modo chiaro e semplice come funziona la nostra mente, 
attingendo alle teorie che ritengo abbiano fatto luce sul 
mondo psichico e rendendone accessibile la loro com-
prensione.

Qualcosa di intuitivo e utile, di divertente, compren-
sibile a chiunque di queste cose non abbia mai saputo 
nulla, che possa incuriosire e anche far sorridere, e che 
possa rendere meno angosciante la visione di tanti acca-
dimenti interni che registriamo, ma a cui non sappiamo 
dare un nome.

Non si tratta di uno strumento di autocura, ma di una 
bussola che orienti verso la comprensione, anche dei 
propri limiti, e permetta di chiedere aiuto con meno ap-
prensione e in modo più mirato.

Nei miei anni di lavoro ho cercato un modo facile per 
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spiegare alle persone che si sono rivolte a me, cosa sta-
va accadendo loro, per farle uscire dal mio studio con 
quel senso di fiducia che ti fa sapere dove stai andando 
e cosa ti sta accadendo. Ho utilizzato metafore e imma-
gini, schemi e disegni, personaggi delle fiabe e dei film 
più noti. Qualunque mezzo affinché chi avevo davanti 
capisse che c’era un motivo perché parlare a un terapeu-
ta non è come parlare ad un amico, perché dimenticare 
le chiavi di casa, chiamare una persona con il nome di 
un’altra o fare un sogno, hanno una ragione e un signi-
ficato. Per dare un nome alla crisi di nervi, allo stress e a 
tante angosce e paure.

Questo libro è il risultato dei tanti tentativi per spiega-
re ai miei pazienti cosa stava accadendo loro e permet-
tergli di prevedere e, un po’, governare la loro mente.
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CAPITOLO 1La mente

1.1.	 La mente come luogo

Da molti anni le neuroscienze hanno messo in eviden-
za l’esistenza di distinte parti del cervello, ognuna 

responsabile di diverse funzioni. La corteccia cerebrale 
dove hanno luogo i ragionamenti e l’intelletto, le aree più 
centrali dove risiede la memoria, l’emotività, i sentimen-
ti. E anche all’interno di queste macro aree ogni piccola 
zona appare deputata a una funzione. Pianificare le azio-
ni, astrarre concetti, capire le conseguenze, avere paura, 
ricordare un’emozione. Ogni parte è collegata alle altre 
da migliaia di circuiti e, come in un flipper, un pensiero 
può accendere centinaia di connessioni e rimbalzare in 
tanti posti.

Ma non possiamo immaginare la nostra mente solo 
come un intricato gomitolo di fili che si illumina. Que-
sto pensiero ci porta solo caos e un senso di estraneità.

Perché la verità è che quell’insieme di neuroni collegati 
ci fa essere persone, ci fa arrabbiare, stupire, innamorare 
e soffrire. Ci fa leggere e capire, ci mette in rapporto con 
gli altri.

Non si può accettare di vedere la nostra mente come 
una centrale telefonica. Abbiamo bisogno di sentirci 
persone e immaginare una mente che ci rappresenti, che 
spieghi come facciamo ad essere tristi o felici, ad amare 

IL RESPONSABILE AMIANTO
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qualcuno e detestare qualcun altro, ad avere un carattere 
e interagire con il resto dell’umanità.

Dobbiamo umanizzare la nostra rete neuronale, per-
ché la realtà è che lei, in un modo o nell’altro rende noi 
uomini e con un’anima.

Per questo penso sia utile abbandonare le immagini 
del nostro cervello come le abbiamo viste nelle risonan-
ze magnetiche o al microscopio, dimenticare i neurotra-
smettitori e le sinapsi e fare della nostra mente la nostra 
casa.

Una casa, un luogo, un posto dentro di noi dove vivo-
no tante voci, tante esperienze, tante parti che dialogano 
e discutono.

La psicodinamica (teorizzata per la prima volta da Freud) 
ci dice proprio questo: che la nostra mente è fatta di 
parti differenti, in continuo dialogo dinamico tra loro 
e, quindi, anche in conflitto, come inquilini destinati a 
condividere uno spazio comune.

Abbandoniamo l’idea del nostro cervello come densa 
materia grigia e immaginiamo un posto, una casa che 
ospita le nostre parti psichiche.

Una casa ordinata, luminosa, ricca di oggetti.
Una casa rassicurante, protettiva e calda.
Una casa colorata, creativa e caotica.
Una casa angusta, buia e trascurata.
La nostra mente è un luogo e, pertanto, parla di noi ed 

è come noi l’abbiamo in parte ereditata, in parte trasfor-
mata, curata, investita o trascurata.

Ogni casa, bella o brutta, grande o piccola, soleggiata 
o in ombra, ha la caratteristica di avere due piani. Un 
piano terra e una soffitta. La soffitta è il luogo dove ripo-
niamo ciò che non ci occorre, le cose vecchie, quelle che 
intralciano la vita quotidiana, di cui non vogliamo, non 
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dobbiamo e non possiamo disfarci, ma che è necessario 
mettere via.

La nostra bici con le rotelle, l’orsetto di pelouche con 
cui ci addormentavamo, la delusione del primo bacio e 
l’emozione del primo amore, la nostra mamma da gio-
vane, la paura della prima elementare, il sogno di fare 
l’astronauta e avere una fattoria, il costume da Superman 
e i libri dell’università, le parti di noi che non siamo più 
e i sogni a cui abbiamo dovuto rinunciare.
Una soffitta ordinata dove sappiamo esattamente in 

che posto ritrovare ogni cosa riposta o una soffitta dove 
ci fa tristezza entrare e vedere vecchi ricordi ammucchia-
ti che ci danno nostalgia.

La nostra casa è la consapevolezza, il luogo dove 
viviamo ogni giorno, che conosciamo e che accoglie le 
nostre parti psichiche che si risvegliano ogni mattina.

La soffitta è il nostro inconscio. Un luogo segreto, 
nascosto alla nostra percezione vigile, ma pieno di cose 
che fanno parte del passato e del presente e che racchiu-
de ciò che di più autentico siamo.

Nella nostra casa c’è quello che ci occorre ogni giorno 
per vivere; nella soffitta è riposto quello che ci impedi-
rebbe ogni giorno di vivere.

Una laurea, con tutte le nozioni apprese, sarà nella me-
moria cosciente, quindi la troveremo nella libreria della 
nostra mente, ben visibile e a portata di mano, insieme 
alle migliaia di esperienze che hanno reso un medico un 
bravo medico, o un avvocato un bravo avvocato o un 
operaio di esperienza. Ma in soffitta potrebbe essere sta-
to necessario archiviare la paura del sangue che abbiamo 
avuto cadendo dalla bicicletta o un altro piccolo ricordo 
che intralcerebbe la vita e la professione.

In tanti momenti della crescita la mente deve scegliere 
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cosa è utile e funzionale e cosa non lo è, cosa sarebbe 
dannoso avere nella parte cosciente della nostra vita.

Purtroppo tutto questo non è così semplice, non sem-
pre riusciamo a togliere ciò che ci fa male, a portarlo in 
soffitta, e poi, si tratta di una soffitta, non di un incene-
ritore e ciò che riponiamo è solo a pochi passi da noi, 
sopra la nostra testa.

1.2.	 Gli inquilini della mente
Ma chi vive in questa casa, chi archivia ricordi, fabbrica 

emozioni e ripone dolori? Cosa sono i pensieri? Perché a 
volte sembrano voci indipendenti che ci abitano la men-
te, che ci sgridano, che ci obbligano, che ci incoraggiano 
o ci mettono paura?

Ho passato tanti anni ad ascoltare le persone e mentre 
raccontavano le loro storie mi accorgevo dei dialoghi e 
dei borbottii dietro i racconti, dei conflitti che si nascon-
devano dietro le parole.

Nella nostra 
casa c’è quello 
che ci occorre 

ogni giorno per 
vivere; nella 

soffitta è riposto 
quello che ci 

impedirebbe ogni 
giorno di vivere
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Sono tre gli inquilini che vivono in ognuno di noi, che 
abitano le nostre menti.

Tre inquilini e un Maggiordomo. Queste sono le 
anime nella nostra mente, le voci che ci parlano, che sus-
surrano, che ci motivano o ci scoraggiano.
Nella psicodinamica vengono definite istanze psichi-

che e sono le parti della nostra personalità, che dialo-
gano nella nostra mente e ci parlano come voci interne.

Ma possiamo immaginarle come inquilini, che abitano 
la casa come l’abbiamo descritta: tre inquilini e un 
Maggiordomo. 

Il primo inquilino è Vitale ed è un bambino. Capric-
cioso, volitivo, giocoso e prepotente. Vitale perché è la 
spinta alla vita, è l’istinto, è l’impulsività.

È la parte di noi che vuole e desidera, che divora il 
mondo, che lo vuole.

È fatto di impulsi, spinte emotive, non sa aspettare né 
posticipare. 

Nella nostra 
mente abitano 
tre inquilini 
e un  
Maggiordomo
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È l’espressione psichica dei bisogni pulsionali che ven-
gono dal corpo, è la volontà di ottenere il piacere 
ad ogni costo, è l’energia profonda che ama vi-
vere. Instancabile e imperativa. Vitale è gover-
nato dalla ricerca del proprio piacere, dal sod-
disfacimento di ogni suo bisogno, in modo 
indipendente dalla realtà, totale e immediato. 

Esattamente come farebbe un bambino. 
Per questo possiamo immaginarlo come pic-

colo e prepotente.
Privo di logica, incapace di valutare le 

conseguenze delle proprie azioni, inconsa-
pevole della realizzabilità di ciò che chiede, 
come del tempo e delle leggi che regolano 

l’ambiente.
Dentro Vitale coesistono caotiche energie vitali: ses-

suali, aggressive e istintive che si agitano al solo fine di 
ottenere il proprio piacere. 

Il primo 
inquilino è 
Vitale ed è 

l’energia vitale
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 Un bambino che urla se non può ottenere, che si di-
spera o si rifiuta di collaborare, che ama il gelato e de-
testa le cose che fanno bene se non sono buone. Che si 
anima se qualcosa lo eccita e si demotiva se lo stimolo 
non lo interessa abbastanza.

Vitale nasce con noi. La sua natura è innata: in-
temperante, turbolenta, aggressiva, agitata o al con-
trario mite, tranquilla, remissiva. Le caratteristiche di 
Vitale fanno parte del corredo genetico dell’individuo.

Ognuno combatte la vita con la propria natura emotiva, 
istintiva, e quindi con il piccolo e potente desiderio di ave-
re, di mordere, di emozionarsi e con la difficoltà di gestire 
tutto il caos emotivo che da questa natura deriva.

Il secondo inquilino è Morale. Anziano, 
severo, intransigente.

Morale è la nostra coscienza. 
L’insieme dei principi morali. 
La nostra etica. La parte di noi 
che giudica e condanna, che 
conosce il valore del rispetto 
e di una parola data, che non 
ammette scorrettezze e si rap-
porta agli eventi con il timore 
della punizione.

È vecchio e ligio, è severo e giudi-
cante e impone regole e costrizioni.

Ci dice cosa dobbiamo fare, come 
sia lecito comportarci, quello che è 
sbagliato e irresponsabile.

Morale non ama il piacere, 
anzi lo disciplina e spesso lo 
condanna.

Il secondo 
inquilino è 
Morale. 
La voce che ci 
dice cosa è giusto 
e sbagliato
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Rimprovera Vitale e la sua esuberanza, l’intemperanza, 
l’urgenza dei suoi desideri che non guardano in faccia 
nessuno. La rabbia con cui pretende, l’aggressività con 
cui si impone e l’incapacità a rinunciare al suo piacere. 
Continuamente lo limita, lo giudica e lo condanna, gli 
rammenta le conseguenze morali di possibili azioni im-
pulsive e lo sgrida, a volte troppo.

Morale non è innato, né geneticamente deter-
minato, ma si forma in relazione 

all’educazione che ci viene data 
dai genitori, dalla scuo-
la e dall’ambiente in cui 

cresciamo. Per questo è 
condizionato dall’auto-
rità alla quale siamo sot-
toposti, dalla cultura e 
dalle influenze religiose o 
storico-politiche.
È grazie a questo signore 

che Vitale non fa da padrone 
nella nostra casa permettendo-
ci un’esistenza sociale rispet-
tosa degli altri e un vivere 
civile. 

Ma è sempre per mano sua 
che ci sentiamo in colpa, che 

abbiamo paura di essere giudicati o 
puniti, che diventiamo severi e intransigenti, verso noi 
stessi e verso gli altri.

Se è troppo severo può arrivare a soffocare i nostri 
desideri, causando vergogna per averli provati.

Quando è troppo silenzioso e fragile priva la persona 
di una via etica e morale da seguire, di correttezza e co-
scienza civica.

Grazie  
a Morale,  

Vitale non fa 
da padrone nella 

nostra casa
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CAPITOLO 4

Le relazioni

4.1.	 Noi e gli altri: la mente 
nelle relazioni

Il comportamento delle persone e dell’ambiente incide 
sulla formazione di Morale, di Ideale, sullo sviluppo del 

Maggiordomo e sull’utilizzo dei meccanismi di difesa.
Le esperienze infantili sono quelle che maggiormen-

te influenzano la struttura della mente, ma non sono le 
uniche, poiché ogni passaggio della vita, ogni persona 
significativa che incontriamo, ha il potere di produrre un 
cambiamento, sia degli inquilini, sia del funzionamento 
della mente e dei suoi equilibri.

Crescere con un genitore distante, autoritario, svalu-
tante, offre un modello rigido e giudicante, ma l’incon-
tro con un amico diverso, accogliente, che non ti fa mai 
sentire in colpa può mutare la natura di Morale che trova 
altri spunti per fare il suo mestiere.

Anche i bambini adottati, dopo una prima infanzia 
traumatica, nella quale hanno avuto solo modelli geni-
toriali orribili, se entrano in una bella famiglia, possono 
assorbire nuove relazioni e modificare le basi dell’iden-
tificazione. Qualche traccia del loro passato resterà evi-
dente, ma nulla potrà impedire che Morale cresca pacifi-
co e cooperativo e che il Maggiordomo impari e diventi 
veloce ed efficiente.

IL RESPONSABILE AMIANTO
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L’unica condizione è che le esperienze della prima in-
fanzia non abbiano rotto il Maggiordomo, rendendolo 
incapace di svolgere i suoi compiti.

Durante lo sviluppo, e per tutta la vita, i rapporti con-
sentono di modificare la nostra struttura psichica.

Sia nel bene che nel male.
Cosa significa?
Che esperienze relazionali positive, con persone mo-

derate, affettuose, altruiste, buone e generose ci regale-
ranno modelli belli, diretti verso la reciprocità, mentre 
esperienze con persone prepotenti, egoiste e prevarican-
ti, ci condurranno ad analoghe identificazioni.

Le relazioni importanti nella vita sono moltissime: ge-
nitori, fratelli, nonni, maestre, amici, fidanzati, e poi ci 
sono le mogli, i mariti, i figli e i nipoti, gli amanti, i col-
leghi di lavoro, i capi.

La crescita psichica è un processo meraviglioso che 
non finisce mai.

Le persone continuamente ci arricchiscono o ci dan-
neggiano, contribuiscono alla nostra crescita o la bloc-
cano, e noi facciamo altrettanto con chi ci vive intorno.

Tutto quello che diciamo, le nostre azioni, possono di-
ventare modelli identificatori, e con essi possiamo fare 
del bene o del male, possiamo dare un segnale evolutivo 
o rinforzare una rigidità.

Come genitori è importante chiedersi che esempio vo-
gliamo essere per i nostri figli, che modelli rappresen-
tiamo per loro, cosa gli permettiamo o impediamo di 
assimilare.

Fortunatamente la vita propone tante situazioni di-
verse, dando continuamente la possibilità alla mente di 
crescere e sganciarsi da vecchi schemi, riconoscersi in 
nuovi riferimenti e imparare nuovi modi di essere dalle 
persone che incontriamo.
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Nulla ci può cambiare più delle relazioni.
Quindi, se i primi modelli relazionali e le esperienze 

primarie sono fondamentali, non è detto che incontri e 
relazioni successive non possano modificare, anche radi-
calmente i nostri inquilini.

Questo è il principio delle psicoterapie: relazioni che 
guariscono, in quanto capaci di offrire nuovi modi di 
operare, modificando dinamiche dolorose e disfunzio-
nali, sia tra gli inquilini (intrapsichiche), che tra l’indivi-
duo e il mondo esterno (interrelazionali).

Se è vero che le esperienze e le relazioni permettono e 
influenzano la costruzione della mente, altrettanto vero 
è che le dinamiche interne condizionano le relazionali 
presenti e future.

Il tipo di interazioni e di persone che scegliamo, dipen-
dono dal funzionamento e dagli equilibri della mente. Le 
caratteristiche degli inquilini determinano le scelte rela-
zionali, facendoci provare simpatia per una persona e 
diffidenza verso un’altra.

Il modo in cui accostiamo le persone, avviamo le rela-
zioni, instauriamo legami e confronti, dipende da Vitale, 
da Morale, da Ideale e dalle loro dinamiche.

Una persona giudicante cercherà relazioni con per-
sone che accettano la colpa e il giudizio, una impulsiva 
tenderà ad accorciare le distanze, una idealista cercherà 
ideali simili da condividere.
È difficile che una persona con poca coscienza mora-

le desti simpatia in chi ha una coscienza rigida, come è 
strano che un Maggiordomo rapido e sempre attivo sia 
predisposto a lavorare con un domestico perennemente 
stanco e incline alla poltrona.

È diverso il modo di entrare in relazione di una per-
sona che si sente sempre in colpa o inadeguata o di chi 

capire la mente.indb   167capire la mente.indb   167 02/03/2020   11:21:0702/03/2020   11:21:07

Pagine tratte da www.epc.it - Tutti i diritti riservati



Capire la mente

168

manca di coscienza morale e ha un senso grandioso di 
se stesso.

Differenti sono le scelte affettive se nella mente proiet-
tiamo, progettiamo, ironizziamo, idealizziamo, svalutia-
mo o ci prendiamo cura.

L’immagine che abbiamo di noi stessi, la forma e le ca-
ratteristiche degli inquilini, le difese che usiamo, la paura 
di ripetere brutte esperienze, la ricerca di schemi familia-
ri, tutto questo condiziona il modo di stare in rapporto 
con gli altri e il tipo di persone con cui decidiamo di farlo.

Ognuno di noi entra in relazione con un’altra persona 
in funzione delle esperienze che ha vissuto, di Vitale, 
Morale e Ideale, delle capacità del Maggiordomo e delle 
difese che utilizza. 

Un incontro di persone è un incontro di menti, di in-
quilini e dinamiche psichiche. A tenere le fila dei rappor-
ti è chiaramente sempre lui, il mitico Maggiordomo, ma 
a dare un senso ad un incontro, a motivare una relazione 

Ognuno di noi 
entra quando 

inizia una 
relazione apre 

la porta ai suoi 
inquilini e al 

Maggiordomo
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ci sono Vitale, Morale e Ideale e la loro distribuzione tra 
conscio e inconscio.

Sono gli inquilini i protagonisti degli incontri sessuali, 
delle relazioni d’amore, delle amicizie, delle interazioni 
lavorative e delle relazioni platoniche, delle unioni coo-
perative, delle rivalità e delle lotte politiche.
Gli inquilini si parlano, si influenzano, si stringono la 

mano e complottano, si incoraggiano e si sfidano.
Ogni incontro, ogni scontro, ogni passione è un dialo-

go tra padroni di casa, domestici e prigionieri, e il lin-
guaggio è imposto dalle difese e dalle risorse.

La caratteristica psichica che influenza maggiormente 
le dinamiche relazionali è la stima di se stessi: l’identità 
è l’elemento discriminante nel rapporto tra le persone.

Più si ha un’identità solida, più è semplice avere rela-
zioni, perché il contatto con un altro non destabilizza e 
non attiva le difese, soprattutto quelle più disfunzionali.

Meno si ha sicurezza nelle proprie caratteristiche e 
maggiormente si teme che il contatto con un altro es-
sere possa portare confronti deprimenti e destabilizza-
zioni. La paura di essere un bluff, di non essere amati, 

Gli inquilini  
in una relazione 
si parlano,  
si stringono  
la mano,  
si incoraggiano 
e si sfidano, 
litigano
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di invidiare e di avere la dimostrazione di non valere 
abbastanza giocano un ruolo doloroso nelle relazioni e 
attivano difese che conducono a modi di stare insieme 
che danneggiano.

Al contrario, quando si è raggiunta un’identità, e quindi 
un’adeguata autostima, il confronto con gli altri è qual-
cosa che si cerca, è uno stimolo ad imparare e conoscere. 
Non si teme né la diversità, né di incontrare capacità 
maggiori, perché queste non mettono in discussione la 
consapevolezza del proprio valore interno.

L’autostima c’è sempre se c’è un’identità, perché quello 
di cui ha bisogno l’essere umano per stimarsi è solo sa-
pere di esistere, non gli serve altro. Quello che comune-
mente si ritiene essere una mancanza di stima e fiducia 
in se stessi, in realtà è la mancanza della consistenza e 
della consapevolezza di avere un proprio sé.

Quando si ha un’identità ci si può confrontare, si può 
stare accanto a qualunque differenza, si può esprimere la 
propria opinione e non si viene influenzati, ma arricchiti. 
Si può amare liberamente perché l’amore non confligge 
con la paura di perdere, ma solo con la voglia di cono-
scere e legarsi ad un modo di essere differente.

Le dinamiche tra le persone possono essere distinte in 
due categorie: narcisistiche e identitarie. Questa di-
stinzione seppure piena di sfumature è uno spartiacque 
importante per comprendere le interazioni e i legami tra 
gli individui.

Le relazioni narcisistiche si basano sul bisogno reci-
proco di mantenere alto il proprio valore e l’illusione di 
essere speciali. Avvengono tra persone che non hanno 
conquistato una sicurezza in se stessi e dipendono dal 
giudizio degli altri.

capire la mente.indb   170capire la mente.indb   170 02/03/2020   11:21:0802/03/2020   11:21:08

Pagine tratte da www.epc.it - Tutti i diritti riservati



171

Le relazioni identitarie, invece, sono autentici scambi 
tra persone che hanno conosciuto e accettato le proprie 
caratteristiche e che non necessitano di approvazione, 
ma ricercano nell’altro una diversità che li arricchisca. 
Sono appannaggio delle persone che hanno una sicurez-
za personale, e possono mettersi in discussione in modo 
costruttivo.

Nessuno è privo di qualche ferita narcisistica che lo fa 
essere preoccupato di sbagliare o timoroso di un con-
fronto, ma solo le persone come Narciso si difendono 
evitando i rapporti di scambio reale.

La sicurezza si vede dalla capacità di autocritica e di 
messa in discussione, dalla possibilità di ascoltare ogni 
differenza senza viverla come una minaccia di contagio. 

Più si possiede una propria identità meno è necessario 
difendersi dal giudizio degli altri, il quale altro non potrà 
essere che uno spunto di riflessione.

Essere aperti allo scambio, saper ascoltare e modifica-
re la propria opinione è indice di una mente serena, con 
inquilini evoluti e guidati da un Maggiordomo che ha 
imparato a fare il suo mestiere.

Al contrario temere la diversità, viverla come una mi-
naccia, temere di non trovare le proprie opinioni rispec-
chiate significa essere insicuri, bisognosi della conferma 
che le scelte fatte erano le uniche possibili, ed avere in-
quilini infantili e prepotenti, desiderosi di riscatto e on-
nipotenti rassicurati dalla negazione della realtà e dalla 
svalutazione del prossimo.

  

“Odio gli omossessuali, mi fanno schifo…” mi dice Fabio. 
Un teschio tatuato sull’avambraccio, una svastica sul dorso della 
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mano, una maglietta aderente su molti muscoli definiti.
“Perché?” gli chiedo.
“Perché sono deboli, mi devono stare lontani.”
“La debolezza ti infastidisce?”
“Mi contagia.”
“Che intendi?”
“Che la debolezza è un virus, ti entra nel corpo e ti consuma le 
ossa e poi arriva ai testicoli e ti elimina le palle. Ti ritrovi una 
checca che ha paura di tutto.”
“Tu non hai paura? Tutti abbiamo paura.”
“Se sei un uomo non hai paura. Se sei un debole non mi devi 
guardare, devi starmi lontano, non mi devi contagiare.”
Fabio è cresciuto in un ambiente malavitoso, incentrato sul concet-
to di potere e prevaricazione. La paura di essere sottomesso lo ha 
ancorato a un modello infantile di coscienza morale, basata sul 
potere e sulla forza, sull’onore.
La sua identità non si è sviluppata, poiché le regole gerarchiche 
hanno imposto la necessità di appartenere, anziché di essere 
e diventare libero. Fabio ha paura di venire influenzato e il solo 
contatto con la fragilità lo spaventa, consapevole di avere una 
corazza di finto coraggio, ma non una pelle protettiva che gli 
permette il confronto.
Il diverso lo spaventa, gli ricorda le sue paure e chi ha paura 
viene espulso, disdegnato, e questo Fabio lo teme più della morte.
Fabio teme il contagio, teme di ritrovare qualcosa di se stesso nelle 
persone deboli, qualcosa che gli possa far tornare la paura. 

  

L’odio verso gli altri, la xenofobia, l’omofobia, il raz-
zismo, sono tutti sentimenti alimentati dalla paura che 
ha generato una coscienza rigida e prepotente, basata 
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sull’obbedienza e sul timore della punizione. Si temono 
i deboli, i diversi, coloro che subiscono come possono 
subire i bambini, e ora che si è sull’altro polo della dina-
mica tra prevaricanti e sottomessi, si odia quella fragilità 
per tenerla lontana e rimanere sulla sponda dei forti.

4.2.	 Interagire
La vita è fatta di relazioni, e queste sono basate sulla 

comunicazione. Parlare, discutere, raccontare, insulta-
re. Con le parole impariamo a chiedere, a farci capire, a 
esprimere il nostro pensiero.

Ma la comunicazione verbale non è l’unica forma di 
scambio tra le persone. Esiste il mondo della comunica-
zione non verbale, molto più potente, sincera, imme-
diata e spontanea.

Comunicare è un atto cosciente: il nostro Maggiordo-
mo traduce le intenzioni degli inquilini e ci permette di 
conoscere, chiedere, relazionarci gli uni con gli altri. Ma 
comunicare è anche un’azione inconscia, con la quale 
le voci soffocate, i desideri o le paure non ammessi alla 
consapevolezza cercano di esprimersi e trovare negli al-
tri un interlocutore. Sono soprattutto i gesti, le posture, 
le reazioni corporee a veicolare i pensieri non coscienti, 
ma a volte anche una frase può provenire dall’inconscio. 

Esiste quindi una comunicazione volontaria e una in-
volontaria, che non vorremmo esprimere, ma che non 
riusciamo a non esternare.

Con le parole le persone dichiarano le loro intenzio-
ni, ciò che desiderano e pensano corretto, dando voce 
agli inquilini, che per mezzo del Maggiordomo si fan-
no conoscere all’esterno. Ma ciò che affermiamo non è 
che una piccola parte di ciò che raccontiamo di noi. Ci 
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sono gli sguardi, le posture, le intonazioni e i movimenti 
che comunicano incessantemente, anche quello che non 
vorremmo dire e, soprattutto, quello di cui neanche noi 
siamo consapevoli.

L’inconscio racconta, sempre, in mille modi, poiché 
anche se privato della parola, lui ha il corpo dalla sua 
parte, lo pilota, lo governa grazie a milioni di fili elettrici 
che costituiscono il sistema involontario.

Dolore alla pancia, rossore, sudore, pupille dilatate, 
odore, gesti spontanei, reazioni automatiche. Il nostro 
corpo dà voce alla soffitta come le parole la danno alla 
parte cosciente di noi.

  

“Posso pagare il tuo caffè?” dice Alberto arrivato alla cassa in 
sincro con la ragazza.
“Grazie” sorride di lei.
Al bancone due parole del più e del meno: “Abiti da queste 
parti? Stai andando a lavoro? Certo la città è sempre piena di 
traffico e non si trova parcheggio in zona”.

Vitale:“Hei, hei!“ grida nella mente di Alberto. “Quella ragazza ha un 
fondoschiena pazzesco, chiediamogli che fa stasera!”

Morale: “Ma vuoi scherzare!!!“. “Siamo fidanzati e mica abbiamo 16 anni. 
Poi chi è quella? Vuoi fare la figura del maleducato?”

Ideale: Ma che maleducato! Dello sfigato semmai! Pensa se ci manda a 
quel paese, anzi è sicuro che lo farà, al massimo possiamo farle un 
sorriso.”

Il Maggiordomo osserva la situazione, Vitale picchietta con i pugni, 
mentre la ragazza attraversa il marciapiede e si dirige verso il bar. 

Entriamo!” decide il Maggiordomo, gestendo le voci in disaccordo sul 
da farsi. “Ma sì… tanto è un gioco.”
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Ogni parola è prima discussa nella casa tra Vitale eccitato, 
Morale che mantiene il decoro e l’educazione, Ideale che cerca di 
mostrare il meglio di sé.
Ma mentre parlano la ragazza si avvicina con la spalla, quando 
sorride abbassa gli occhi, poi tiene lo sguardo negli occhi di Al-
berto mentre ascolta. Arrossisce ad un piccolo complimento e beve 
il caffè lentamente.
Il Maggiordomo di Alberto sa di poterle chiedere il numero di 
telefono.
Certo che può. Il non verbale era esplicito. Quello che non sappia-
mo è se lei ne era consapevole o meno.
Nel caso di questa ragazza è probabile che i suoi gesti siano il 
risultato del suo dibattito cosciente tra un Vitale contento dell’ap-
proccio, un Morale che non permette di esplicitare con le parole il 
desiderio e un Ideale che vuole sedurre. Pertanto il Maggiordomo 
della ragazza usa la gestualità per comunicare i pensieri, in modo 
da essere meno esplicito, ma efficace, e non indignare Morale. Per 
questo Alberto si convince di poterle chiedere il numero.
Ma se non fosse così? Se la sua comunicazione ammiccante fosse 
stata involontaria? Se fosse il suo inconscio a parlare attraverso 
lo sguardo seduttivo? Alberto si ritroverebbe con un due di 
picche e la strana sensazione di aver frainteso.
Questa descrizione deve aiutare a focalizzare che: sia noi che la 
persona con cui ci relazioniamo mettiamo in gioco due forme di 
comunicazione una verbale e una gestuale, la quale spesso non è 
intenzionale.
Inoltre non sempre le parole e la comunicazione non verbale 
hanno lo stesso intento relazionale.
Capita spesso che le parole siano gentili e i gesti respingenti o 
viceversa scontrose le frasi dette e accoglienti i modi di fare.
Questo accade perché nella mente esistono i dibattiti e i conflitti, 
e le intenzioni esplicitate non sempre coincidono con quelle più 
profonde.
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